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Nel corso del 2007 le attività dell’Aipo si sono incentrate da un lato sulla prosecuzione di interventi strutturali e di manutenzione finalizzati alla difesa idraulica del territorio e dall’altro su una serie di iniziative innovative: queste ultime hanno riguardato sia i compiti “tradizionali” dell’Agenzia, sia le nuove competenze in materia di navigazione fluviale, che l’Aipo ha ricevuto in avvalimento dalla Regione Lombardia dal 1° gennaio 2007.

INTERVENTI STRUTTURALI E DI MANUTENZIONE: DATI DI SINTESI (*)

Per quanto riguarda gli interventi strutturali appaltati nel 2007, l’Aipo ha affidato e sta affidando 17 opere di difesa idraulica sui corsi d’acqua di competenza nel bacino del Po, per complessivi 20,5 milioni di euro: si tratta prevalentemente di lavori per il rialzo e il ringrosso di argini,  ripristino, sistemazione e rafforzamento di difese spondali, adeguamento delle sagome arginali, a cui si aggiunge un intervento che integra i lavori per la cassa di espansione del fiume Belbo, in Piemonte.

In merito agli interventi di manutenzione nei corsi d’acqua (sfalci, decespugliamenti, sistemazioni arginali e di difesa spondale di non grande complessità, mantenimento in efficienza di opere di difesa e di strumentazioni, ecc.) nel 2007 l’Aipo ha programmato due tipologie di finanziamenti: la prima concerne il programma ordinario annuale 2007, pari a 22, 4 milioni di euro, per un totale di 149 interventi; la seconda consiste in un programma straordinario di opere di manutenzione, approvato dal Comitato di indirizzo nel luglio 2007, pari a 26 milioni di euro, per un totale di 95 interventi. 

Riguardo al programma ordinario di manutenzione, 4,3 milioni sono stati destinati al Piemonte, 7,2 milioni  alla Lombardia, 7,6 milioni all’Emilia-Romagna, 2,3 milioni al Veneto (provincia di Rovigo); 870.00 euro sono finalizzati ad interventi di manutenzione del Po in alveo. 

In merito al programma straordinario di manutenzione, al Piemonte sono stati destinati poco più di 5 milioni di euro, alla Lombardia 8,4 milioni, all’Emilia-Romagna 8,9 milioni, al Veneto 2,7 milioni, più 850.00 euro per opere di manutenzione straordinaria in alveo.

(*) Alcuni esempi di lavori appaltati, insieme ad altri interventi significativi conclusi o progettati nel 2007, sono riportati alle pagg. 4-6.
INIZIATIVE INNOVATIVE 

Il primo anno di lavoro in materia di navigazione fluviale da parte dell’Aipo (Ufficio gestione navigazione lombarda)

Mantova
· Redazione del progetto della nuova conca di navigazione di Valdaro in Comune di Mantova (Aipo: Direzione Lavori, collaboratori, pratiche amministrative) che metterà in contatto diretto il canale navigabile Fissero-Tartaro-Canalbianco (che collega Mantova all’Adriatico) con le aree del bacino industriale mantovano. Si tratta di un progetto fondamentale per risolvere i problemi di navigazione nell’idrovia, che vedrà impegnata AIPO come  capo – progetto, in collaborazione con Provincia (stazione appaltante) e STER di Mantova. La nuova struttura porterà a un decisivo ampliamento delle possibilità di trasporto via acqua, sia per il traffico merci, sia per la navigazione turistica, di cui beneficerà non solo Mantova ma tutta l’area circostante. L’accordo tra gli enti è stato presentato a Mantova alla fine di novembre e sarà formalmente sottoscritto a breve. L’importo per la nuova opera è di 23, 4 milioni  (fondi Regione Lombardia).

· Prosegue l’intesa con Comune (Urbanistica e Lavori Pubblici), STER di Mantova e Parco del Mincio per progetti di riqualificazione della navigabilità turistica nei laghi di Mantova e Porto Catena. A tal fine si sta operando a stretto contatto con questi Enti, per produrre un progetto di  riqualificazione delle vie navigabili dei laghi, organizzazione degli spazi di attracco e individuazione di aree idonee a costituire punti di approdo fissi.  Si sta elaborando inoltre un progetto di gestione unitaria delle aree interne, con spazi acquei ricondotti ad una sola concessione, da rilasciare in via preferenziale al Comune. 

· Altro progetto riguarda la gestione dei controlli degli attracchi con il Parco del Mincio, mediante l’utilizzo delle guardie del parco, per un capillare monitoraggio sul territorio; ciò avverrà con la messa a punto di un “documento tipo” da applicare anche per eventuali altri accordi che si potranno stipulare con altri enti parco (es. Parco Adda, Parco Ticino, Parco Oglio Sud).

· Un protocollo di intesa è stato definito con Parco del Mincio, Provincia e Comune di Mantova per la gestione dei corsi d’acqua “Cavedone” e “Vasarina”, fra i Laghi “Superiore” e “di Mezzo” di Mantova, anche con finalità di produzioni idroelettriche.

Cremona

· Sono stati ultimati i lavori di costruzione della preavanconca di ingresso al porto di Cremona, in virtù del trasferimento ad Aipo, da parte del Comune di Cremona, di finanziamenti statali per 4 milioni di euro. 

· Con il Comune di Cremona è in corso di definizione un accordo per la realizzazione di una nuova opera che scaricherà, in situazioni di emergenza, una quota di acque meteoriche della rete fognaria comunale nel canale navigabile, in caso di forti piogge.

· Per la conca di Cremona è in corso di elaborazione il progetto esecutivo per un intervento essenziale di manutenzione straordinaria, destinato a migliorare notevolmente la sicurezza e l’efficienza della struttura.

· Si sta definendo con Sistemi Territoriali (Società della Regione Veneto) un programma di manutenzione straordinaria sulla conca di Trevenzuolo, per il mantenimento dell’opera in condizioni di sicurezza ed efficienza. Inoltre, si sta valutando la necessità di produrre una convenzione ad hoc con la stessa Sistemi Territoriali e tra le Regioni  Lombardia e Veneto, oltre che per la gestione della conca, per concordare la gestione dell’idrovia Fissero-Tartaro-Canal Bianco e delle infrastrutture che ne fanno parte.

Convenzione tra Aipo e Arni

A seguito del passaggio all’ Aipo, da parte della Regione Lombardia, delle competenze e funzioni sulla navigazione interna nel sistema idroviario padano, si è resa evidente la necessità di coordinare, attraverso un’intesa,  le attività rispettivamente svolte da Aipo e Arni -  l’Azienda Regionale per la navigazione interna dell’Emilia-Romagna -  in materia di navigazione sull’asta del Po, con  particolare riferimento alle funzioni inerenti l’alveo di magra ed alla gestione dei servizi di navigazione, nel tratto compreso tra foce Ticino e faro Pila (delta del Po).

Con questo accordo, già approvato dai rispettivi enti e che sarà firmato nei prossimi giorni, Aipo e Arni  si impegnano a operare in sinergia nelle attività di interesse comune, con l’obiettivo di una semplificazione amministrativa e di una maggiore efficacia degli interventi. Le principali aree di lavoro sulle quali i due enti opereranno in modo coordinato sono: 

· la realizzazione e manutenzione delle opere di regolazione dell’alveo di  magra

· la polizia idraulica ed il servizio di piena, 

· il mantenimento della via navigabile attraverso le attività di monitoraggio, segnalazione e dragaggio

· il controllo mediante strumentazione satellitare delle imbarcazioni adibite al trasporto dei materiali inerti.

Accordo e finanziamento per la sicurezza di Arena Po (Pv)

Arena Po è uno dei comuni rivieraschi plurialluvionati che ancora non è dotato di difese dalle piene del fiume. Il 28 marzo scorso è stato sottoscritto l'Accordo tra Regione Lombardia, Aipo, Comune di Arena Po e Associazione "Acqua Benessere Sicurezza" (in cui sono presenti diversi comuni rivieraschi del Po pavese), per la progettazione e realizzazione delle opere di difesa idraulica a protezione dell' abitato di Arena Po,. Il costo dell’intervento, interamente finanziato dall’ Aipo, è di circa 8 milioni di euro.

Il progetto, oltre a garantire la sicurezza dalle piene, cura particolarmente gli aspetti naturalistici e paesaggistici e, grazie al recupero e utilizzazione di una lanca, consentirà lo sviluppo di  attività turistiche e culturali legate alla ripresa della navigazione del canale che collega la lanca stessa al Po.

Piemonte: intesa con le organizzazioni agricole;  programma di gestione dei sedimenti 

- Firmato il 30 novembre a Torino un protocollo d’intesa per la manutenzione del territorio in Piemonte tra l’Aipo e i rappresentanti delle organizzazioni agricole piemontesi Coldiretti, Confagricoltura, Cia. L’accordo rende operative le indicazioni già espresse dalla legge 228 del 2001 che, all’articolo 15, prevede la possibilità per le pubbliche amministrazioni di stipulare convenzioni e concludere contratti di appalto con gli imprenditori agricoli, anche in deroga alle norme vigenti, finalizzati allo svolgimento di attività funzionali alla sistemazione e alla manutenzione del territorio, alla salvaguardia del paesaggio agricolo e forestale, alla cura e al mantenimento dell’assetto idrogeologico. La legge finanziaria per il 2007 ha successivamente incrementato i limiti di valore entro i quali i contratti d’appalto con gli imprenditori agricoli possono essere stipulati in deroga alle norme vigenti: 50mila euro annuali per imprenditori singoli e 300mila per imprenditori in forma associata. 

- Per attuare due deliberazioni dell’Autorità di bacino, è stato sottoscritto e avviato l’ Accordo tra Regione Piemonte, Aipo e la stessa AdbPo al fine  di definire le modalità di estrazione e movimentazione dei sedimenti dei fiumi, nell’ambito di una gestione ambientalmente sostenibile, e di proporre e avviare concreti interventi di recupero e rinaturalizzazione degli ambiti fluviali. Con la redazione del “Programma di gestione dei sedimenti dei corsi d’acqua” verranno innovate le procedure tecniche e amministrative finora assunte per definire gli interventi e assegnati nuovi e più impegnativi compiti a tutte le Amministrazioni preposte al governo dei sistemi fluviali.

Convenzioni per la manutenzione dei greti in Emilia

Alcune convenzioni-pilota stipulate in Emilia-Romagna, con l’utilizzo di fondi Aipo,  sono in corso di efficace applicazione nel 2007:  col Comune di Parma e col Comune di Reggio Emilia per la manutenzione e valorizzazione naturalistica, rispettivamente, dei tratti cittadini dei torrenti Parma e Crostolo; col Consorzio di gestione del Parco del Secchia, a cui sono affidati da parte di Aipo gli interventi di manutenzione del fiume nel territorio del Parco, in cui sono presenti le casse di espansione realizzate dall’Aipo stessa.

Studio e sperimentazioni nella cassa di espansione del torrente Parma

Nell’ambito del settore studi e ricerche e delle attività del Polo scientifico Aipo di Boretto, è stata commissionata un’ attività di ricerca volta alla valutazione sperimentale delle interazioni che le operazioni di invaso e di svaso delle casse di espansione possono avere sugli acquiferi sotterranei e sulla stabilità delle strutture delle opere di sbarramento. La sperimentazione viene condotta sull’impianto già esistente sul torrente Parma e si avvale di prove su apposito modello fisico in scala.

Lo studio nel suo complesso si articola attraverso tre convenzioni “coordinate” con il Dipartimento di Scienze Agrarie e di Scienze della Terra dell’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, il Dipartimento di Ingegneria Strutturale e Geotecnica (DISTR) del Politecnico di Torino ed il Dipartimento di Ingegneria Civile, dell’Ambiente, del Territorio ed Architettura (DICATeA) dell’Università degli Studi di Parma. 

---------------------------------------------

ALCUNI DEGLI INTERVENTI PIU’ SIGNIFICATIVI appaltati, approvati, conclusi nel corso del 2007

Lombardia

Appaltati nel 2007:

Interventi sul fiume Lambro nei comuni di di Rozzano, Pieve Emanuele, Mandriano, Marzano e S.Angelo Lodigiano, tratto a valle di Conca Fallata. Importo 900.000 euro

Ripristino e consolidamento delle difese e opere idrauliche spondali nel Po nel comune di Pieve del Cairo (Pv). Importo 697.000 euro

Ripristino ed adeguamento delle difese spondali in sinistra Po (località Cascina Dossarelli) nel comune di San Rocco al Porto. Importo 1,5 milioni di euro

Lavori per il conseguimento del franco di piena del Po e affluenti e consolidamento degli argini del Po da foce Lambro a Foce Adda (comuni di Guardamiglio, San Rocco al Porto, S. Stefano Lodigiano, Caselle di Landi). Importo  4.6 milioni di euro

Approvazione del progetto per la protezione dell’abitato di Arena Po (vedi sopra, pag.3)

Veneto

Appaltati nel 2007:

Rialzo e ringrosso dell'argine destro del Po di Maistra, stanti 60-61-67 in comune Porto Tolle (II tratto), due interventi. Importi 1,3 milioni e 467.000  euro

Adeguamento della sommità arginale in sinistra del Po di Gnocca fra gli stanti 15-29 in comune di Porto Tolle. Importo 1,2 milioni di euro

Ripresa erosione su scarpata a fiume argine sinistra Po fra gli stanti 45-57 in comune di Bergantino - II stralcio. Importo 1, 5 milioni di euro

Adeguamento dell'argine sinistro del fiume Po frontalmente all'abitato di Villanova Marchesana da Fornace a località Santi. Importo 1, 5 milioni di euro 

Adeguamento della sagoma arginale nel tratto terminale dell'argine sinistro del Po di Goro fra stanti 172 - 184 in comune di Ariano Polesine. Importo 1,3 milioni di euro

Piemonte

Appaltati nel 2007: 

Sistemazione idraulica, con tecniche di ingegneria naturalistica (fondi Cipe) del torrente Borbore. Importo 2,5 milioni di euro 

Sistemazione idraulica per la mitigazione del rischio idrogeologico lungo il fiume Pellice. Importo di 1,4 milioni di euro  

Lavori di difesa in sponda destra del fiume Dora Baltea e costruzione di un’opera di regolazione al canale scolmatore in comune di Vestignè (To). Importo 450.000 euro 

Inoltre:

Approvazione della variante integrativa al progetto per la cassa di laminazione del torrente Belbo, finalizzata all’aumento della capacità di ritenuta degli invasi di laminazione e ripristino di una traversa. Importo 4,5 milioni di euro, che si aggiungono ai circa 10 milioni già  stanziati. I lavori per la cassa di laminazione si concluderanno nel 2008.

Approvazione in Conferenza dei servizi della Regione Piemonte dei lavori (fondi Cipe) di riduzione del rischio idraulico nel fiume Toce, nei comuni di Ornavasso, Mergozzo, Gravellona Toce. Importo 12 milioni di euro (appalto nel 2008, lavori entro il 2010).

Emilia-Romagna

La maggior parte degli interventi strutturali più estesi in Emilia-Romagna risalgono a prima dell’anno 2007. Si segnalano alcuni altri interventi previsti, appaltati o in corso di avanzata realizzazione.

Un atteso e importante intervento per l’ adeguamento dell’argine del Po a Brescello (Reggio Emilia), il cui importo sarà di oltre  4,5 milioni di euro, è in fase di avanzata progettazione.

Nel comune di Ferrara, in base al programma straordinario di manutenzione 2007, si procede alla realizzazione della sagoma definitiva dell’arginatura in destra idraulica del fiume Po, per un importo di 1,5 milioni di euro.

A Parma sono stati appaltati nel 2007  lavori per interventi e apparecchiature di controllo nella cassa di espansione del torrente Parma, importo 316.000 euro, e programmati interventi (manutenzione straordinaria 2007) lungo il torrente Parma a Colorno (240.500 euro) e sulla briglia dell’Enza nei pressi del comune di Montechiarugolo (250.000 euro).

A Modena, oltre ai fondi previsti per il Parco del Secchia, sono stati appaltati due distinti interventi per il riassetto idraulico-ambientale del canale Naviglio, con un importo per complessivi 500.000 euro; da citare anche i tre progetti per interventi di manutenzione straordinaria sul Panaro, a Modena (232.000 euro), a Savigliano s/P (parziale ripristino della traversa, 350.000 euro) e in località Caselle (250.000 euro).

A Piacenza sono stati conclusi nel 2007 il rialzo e ringrosso delle arginature lungo il torrente Nure in comune di Caorso (importo 2 milioni di euro) e altri due interventi:  sempre sul Nure, argine di Fossadello, (importo di 900.00 euro, e sul Trebbia a difesa di una zona industriale, in comune di Calendasco, a Ponte Trebbia  (importo di 250.000 euro). Giunti nel 2007 ad avanzato stato di realizzazione (70%) i lavori di ringrosso e rialzo arginale sul Po a Castel San Giovanni (importo 3,6 milioni di euro) e Rottofreno  (importo 3 milioni di euro). 
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